
Ripresa del giudizio cautelare dopo l’incidente di legittimità costituzionale

 La Corte costituzionale, con sentenza 236 del 5/7/2010 (al punto 2.2 del "considerato in
diritto"), ha ribadito, in tema di estensione della potestas iudicandi in caso di concessione di
misura cautelare fondata sulla non manifesta infondatezza della questione di legittimità
costituzionale: "Secondo la giurisprudenza di questa Corte, infatti, «la potestas iudicandi non
può ritenersi esaurita quando la concessione della misura cautelare è fondata, quanto al fumus
boni iuris, sulla non manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale,
dovendosi in tal caso la sospensione dell’efficacia del provvedimento impugnato ritenere di
carattere provvisorio e temporaneo fino alla ripresa del giudizio cautelare dopo l’incidente di
legittimità costituzionale» (ordinanza n. 25 del 2006). Nel caso in questione, il Tribunale
rimettente ha concesso la misura cautelare nel presupposto della non manifesta infondatezza
della questione sollevata e «ad tempus», ossia «fino alla restituzione degli atti del giudizio da
parte della Corte costituzionale». Il giudice a quo, pertanto, non ha esaurito la propria potestas
iudicandi".
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